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Roberto Camera
Esperto di diritto del lavoro – ideatore e curatore 

del sito dottrinalavoro.it

Le agevolazioni contributive e fiscali 
previste nel 2026 per i lavoratori 



Detassazione dei premi di produttività 
articolo 1, comma 9, Legge n. 199/2025
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Detassazione dei premi di produttività

Al erogato negli anni 2026 e 2027, è prevista una aliquota ridotta dell’1% fino 
al valore massimo di 5.000 euro.

Ciò vale anche per le somme erogate a titolo di .
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Detassazione dei premi di produttività
I requisiti sono quelli previsti dall’articolo 1, comma 182 e ss., della Legge n. 208/2015

deve essere previsto da un accordo aziendale o territoriale con le RSA o la RSU

deve essere di ammontare variabile

almeno uno dei criteri (produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione) deve
essere incrementale rispetto ad un periodo precedente definito nell’accordo

il valore massimo del premio detassabile è 5.000 euro lordi (anni 2026-2027, poi 3.000 euro)

solo per i lavoratori con reddito da lavoro dipendente 2025 fino a 80.000 €

verificata l’incrementalità il lavoratore potrà convertire in welfare il PdR
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Priorità/Incentivo alla trasformazione a part-time
per i lavoratori/trici con figli
articolo 1, comma 214-218, Legge n. 199/2025
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Priorità alla trasformazione a part-time per i lavoratori/trici con figli

Dal 2026, alla lavoratrice e al lavoratore con almeno 3 figli conviventi
‐ fino al compimento del 10° anno di età del figlio più piccolo, o senza limiti di età nel caso di figlio

disabile

è riconosciuta la priorità alla trasformazione del contratto di lavoro:

a. da tempo pieno a tempo parziale (orizzontale o verticale)

b. rimodulazione della percentuale di lavoro, in caso di contratto già a tempo parziale
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Incentivo alla trasformazione a part-time per i lavoratori/trici con figli

Ai datori di lavoro privati che consentono a questi lavoratori/trici la trasformazione a part-time,
con una riduzione dell’orario di lavoro di almeno il 40%, è riconosciuto:

l’esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a proprio carico

per un periodo massimo di 24 mesi dalla data di trasformazione del contratto

nel limite massimo di 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile

9



Incentivo alla trasformazione a part-time per i lavoratori/trici con figli

L’esonero contributivo

- non si applica ai rapporti di lavoro domestico ed ai contratti di apprendistato

- è subordinato al mantenimento, da parte del datore di lavoro, del livello complessivo del
monte orario di lavoro

- non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla
normativa vigente

- è compatibile con la cd. maxi-deduzione (art. 4, del decreto legislativo n. 216/2023)

- è subordinato all’emanazione di un decreto del Ministero del Lavoro (entro giugno 2026)

- prevede un limite di spesa annuo che sarà monitorato dall’INPS
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Esenzione buoni pasto 
articolo 1, comma 14, Legge n. 199/2025

Viene aumentato il valore del buono pasto esente (articolo 51, comma 2, lettera c), del TUIR), che 
passa da 8 a 10 euro.
L’esenzione per i buono pasto in forma cartacea resta a 4 euro.
Restano esenti fino all’importo complessivo giornaliero di 5,29 euro le indennità sostitutive delle 
somministrazioni di vitto corrisposte agli addetti ai cantieri edili, ad altre strutture lavorative a 
carattere temporaneo o ad unità produttive ubicate in zone dove manchino strutture o servizi di 
ristorazione.
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